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1.​ RIFERIMENTI NORMATIVI E RATIO DELL’ADEGUAMENTO 

Preso atto della Disposizione Ministeriale Prot. n. 3392 del 16/06/2025, del Ministero 
dell’Istruzione e del Merito, che ha stabilito che, a partire dal presente anno scolastico, in tutte le 
scuole secondarie di secondo grado è vietato, con alcune eccezioni, l’uso dei cellulari e di altri 
dispositivi elettronici a scuola.  

Premesso, che la nota del MIM ha rinnovato un divieto che era periodicamente richiamato da vari 
provvedimenti varati negli anni: DPR 24 giugno 1998, n. 249 – Regolamento recante lo Statuto 
delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria; DPR 21 novembre 2007, n. 235 – 
Regolamento recante modifiche ed integrazioni al decreto del Presidente della Repubblica 24 
giugno 1998, n. 249, concernente lo statuto delle studentesse e degli studenti della scuola 
secondaria; Direttiva Ministeriale 15 marzo 2007 – Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di 
utilizzo di telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione 
di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti; Legge 
29 maggio 2017, n. 71, Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione e il contrasto del 
fenomeno del cyberbullismo e Linee di orientamento MIUR, ottobre 2017, per la prevenzione e il 
contrasto del cyber bullismo; Legge 17 maggio 2024, n° 70 “Disposizioni e delega al governo in 
materia di prevenzione e contrasto del bullismo e cyberbullismo”. 

Tenuto conto della normativa relativa all’introduzione dell’insegnamento trasversale 
dell’Educazione Civica: Legge 20 agosto 2019, n. 92, Introduzione dell'insegnamento scolastico 
dell'educazione civica; Decreto 183 del 7/09/2024 di Adozione delle Linee guida per 
l’insegnamento dell’educazione civica; Linee guida per l’insegnamento trasversale dell’educazione 
civica. D.M. n. 183 del 7 settembre 2024. prot. 37547 del 09/09/2024. 

Vista la Legge 1 ottobre 2024, n. 150, Revisione della disciplina in materia di valutazione delle 
studentesse e degli studenti, di tutela dell'autorevolezza del personale scolastico nonche' di indirizzi 
scolastici differenziati. 

 
 





 

Considerato che la Circolare Ministeriale del 16.06.2025, n.3392 – Disposizioni in merito all’uso 
dello smartphone nel secondo ciclo d’istruzione, trova giustificazione, oltre che sulla base del 
principio del buon senso e della buona educazione, anche nella circostanza che il telefono cellulare 
è occasione certa di distrazione e fonte di possibili violazioni della privacy configurando, nei casi 
estremi, anche l’aspetto civile/penale. Inoltre numerosi studi mostrano che l’uso eccessivo dello 
smartphone compromette salute, benessere e rendimento scolastico degli adolescenti. L’OCSE e 
l’OMS segnalano effetti negativi su apprendimento e dipendenze, mentre l’ISS rileva disturbi del 
sonno, concentrazione e relazioni. Altre ricerche recenti collegano l’abuso a isolamento sociale, 
ansia, depressione e comportamenti compulsivi, confermando la necessità di politiche educative e 
programmi di uso responsabile. 

Tenuto conto che tale recente Disposizione Ministeriale stabilisce che “le istituzioni scolastiche 
provvederanno ad aggiornare i propri regolamenti e il patto di corresponsabilità educativa 
prevedendo per gli studenti del secondo ciclo di istruzione il divieto di utilizzo dello smartphone 
durante l'orario scolastico anche a fini didattici, nonché specifiche sanzioni disciplinari per coloro 
che dovessero contravvenire a tale divieto. È rimessa all’autonomia scolastica l’individuazione delle 
misure organizzative atte ad assicurare il rispetto del divieto in questione”.  

Considerata la recente normativa in merito al voto di comportamento, ossia la Legge n.250/2024 e 
successivi Reg. ministeriali di luglio 2025. 

Vista, altresì, la Circolare del D.S. n.0010778 del 25.09.2025, recante disposizioni sul Divieto 
dell'uso dei telefoni cellulari e dei dispositivi elettronici personali durante l'orario scolastico, 

si procede a regolamentare il predetto DIVIETO nel seguente modo e ad adeguare, poi, il 
Regolamento d’Istituto e il Patto di corresponsabilità. 

 

2.​ DISPOSIZIONI SPECIFICHE  

1.​ È vietato l’utilizzo di dispositivi di telefonia mobile, compresi orologi connessi con i 

cellulari e dispositivi d’intrattenimento durante l’intero orario scolastico e in tutti i 

locali della scuola. 

2.​ Il cellulare o i dispositivi, se portati a scuola, devono rimanere chiusi dentro lo zaino e 

spenti. Durante le attività che verranno svolte in palestra, invece, l’intera classe lascerà il 

proprio cellulare, spento, all’interno degli armadietti, già da anni predisposti e utilizzati a 

tal fine. L’Istituto non si assumerà nessuna responsabilità in caso di smarrimento, furto o 

danneggiamento dei telefoni cellullari o di altri dispositivi per qualunque ragione portati 

all’interno delle pertinenze scolastiche.   

3.​ In occasione di uscite didattiche, visite guidate e viaggi di istruzione, lo smartphone sarà 

custodito spento a cura del singolo studente. L'uso è consentito esclusivamente al di fuori 

dei momenti dedicati alle attività legate all'aspetto didattico.  

4.​ Per finalità didattiche resta confermato l'impiego degli altri dispositivi tecnologici e digitali 

a supporto dell'innovazione dei processi di insegnamento e di apprendimento, come pc e tablet. 

L'uso di tablet e altri dispositivi mobili è consentito unicamente su indicazione del docente, con 

esclusiva finalità didattica. 



 

5.​ L'uso del telefono cellulare sarà sempre ammesso nei casi in cui lo stesso sia previsto dal 

Piano educativo individualizzato [PEI] o dal Piano didattico personalizzato [PDP] ovvero per 

motivate necessità personali [motivi di salute documentati]. Per dichiarate, documentate e 

motivate ragioni (ad esempio: necessità di salute - monitoraggi glicemici), i genitori possono fare 

richiesta al Dirigente Scolastico, di detenzione del cellulare a scuola da parte del/della 

proprio/propria figlio/a. 

6.    Eventuali esigenze di comunicazione tra gli alunni e le famiglie, potranno essere soddisfatte 

mediante i dispositivi telefonici presenti a scuola, messi a disposizione dal personale ATA. 

    

3.​ SANZIONI DISCIPLINARI RELATIVE AL DIVIETO DELL’USO DEI 

CELLULARI 

Le sanzioni disciplinari, in caso di utilizzo non autorizzato del cellulare e in ogni caso di mancato 

rispetto delle precedenti disposizioni specifiche, verranno applicate in base alla gravità e alla 

reiterazione dell'infrazione, in conformità con il Patto di Corresponsabilità Educativa e il 

Regolamento d'Istituto. 

La segnalazione dell’infrazione può essere fatta da qualunque membro del personale, incluso 

A.T.A. 

Le sanzioni disciplinari sono costituite nel modo seguente. 

✔​ Prima e seconda infrazione: nota generica con comunicazione alla famiglia da parte del 

docente che ha somministrato la nota. 

✔​ In caso di reiterazione: nota disciplinare, con ripercussioni sul voto di comportamento (Legge 

n.250/2024 e successivi Reg. ministeriali di luglio 2025), sulla base del principio di gradualità. 

✔​ Dopo la quarta nota disciplinare: sospensione da 2 a 5 giorni, con gravi ripercussioni anche sul 

voto di comportamento, sempre sulla base del principio di gradualità. Saranno connesse attività 

di approfondimento sulle conseguenze dei propri comportamenti o lo svolgimento di attività di 

cittadinanza solidale presso enti o associazioni previamente individuati dalle scuole (CM 3392 

del 16/06/2025). 

✔​ Eventuali ulteriori recidive saranno sanzionate con un voto di comportamento pari a 6 o 5 

 

L’utilizzo di telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici allo scopo di acquisire immagini, 

filmati, registrazioni vocali riconducibili a persone dell’ambito scolastico e/o la loro diffusione 

mediante social, applicazioni di messaggistica (Whatsapp et simil.), posta elettronica, siti internet, 

ecc., in violazione del diritto alla privacy, è sanzionato con la sospensione da 5 a 15 giorni. 

Qualora l'infrazione commessa leda l'immagine o la reputazione della scuola, lo studente e la sua 



 

famiglia o i suoi rappresentanti legali sono obbligati, inoltre, a risarcire il danno arrecato.  

7. La violazione della normativa sulla privacy, le condotte lesive del decoro e dell’immagine di 

altre persone e gli eventuali e deprecabili atti individuabili come cyberbullismo implicano 

responsabilità di tipo civilistico e penale in capo ai contravventori/trasgressori e in capo a coloro 

che ne esercitano la responsabilità genitoriale (Legge sul cyberbullismo 18/6/2018 n° 71 e Legge 

sulla privacy 30/6/2003 n°196).  

 

4.​ INDICAZIONI SULLE INTEGRAZIONI AL REGOLAMENTO D’ISTITUTO 

Il Regolamento d’istituto verrà modificato come di seguito. 

�​ L’art.1 “Conformità alla normativa vigente” verrà integrato, nella parte finale, con i 

riferimenti normativi sopra evidenziati. 

�​ L’intero capo delle “Disposizioni specifiche” del presente documento andrà a 

costituire l’art.6 bis “Divieto dell’uso dei cellulari” 

�​ L’art.46, 4 comma verrà abrogato e riformulato come di seguito: “Ai sensi della 

nuova normativa nazionale vigente e in virtù dell’art.6 bis del presente 

regolamento, vige il divieto di utilizzo di dispositivi di telefonia mobile durante 

l’intero orario scolastico e in tutti i locali della scuola: ogni violazione di tale 

normativa costituisce infrazione disciplinare”. 

�​ Verrà inserito, nella parte terza del titolo I, l’art.51 quinquies Sanzioni disciplinari 

relative al divieto dell’uso dei cellulari 

 

L’ALLEGATO C verrà modificato con l’introduzione delle sanzioni stabilite in caso di mancato 

rispetto del divieto di utilizzo del cellulare e precisamente nel seguente modo. 

Tipologia delle sanzioni irrogabili: 

C.1 allontanamento dalla comunità scolastica da 2 a 5 giorni (Consiglio di classe), con 

ripercussioni sul voto di comportamento 

C.2 allontanamento dalla comunità scolastica da 5 a 15 giorni (Consiglio di classe), con 

ripercussioni sul voto di comportamento  

Tipologia dell’infrazione disciplinare: 

Violazione delle norme in materia di uso dei dispositivi di telefonia mobile o elettronici 

(senza violazione della normativa in materia di privacy) 

C.1 

 

Violazione delle norme in materia di uso dei dispositivi di telefonia mobile o elettronici 

(con violazione della normativa in materia di privacy e della normativa sul cyberbullismo) 

C.2 

 



 

5. INDICAZIONI SULL’INTEGRAZIONE DEL PATTO DI CORRESPONSABILITA’ 

Il Patto di corresponsabilità verrà modificato come di seguito. 

�​ Come ultimo richiamo normativo, si farà riferimento alla Circolare MIM prot. 3392 del 16 

giugno 2025 “Disposizioni in merito all’uso dello smartphone nel secondo ciclo d’istruzione”. 

�​ Tra gli impegni dell’istituzione scolastica, ci sarà “Favorire la conoscenza delle nuove 

disposizioni sul divieto di utilizzo dello smartphone in classe e a sensibilizzare gli studenti 

sulle ragioni di tale normativa, considerando non solo la circostanza che il telefono 

cellulare è occasione certa di distrazione, ma anche fonte di possibili violazioni della 

privacy, configurando, in casi estremi, responsabilità civili e penali” (punto 9). 

�​ La famiglia si impegna a “Prendere visione del nuovo Regolamento d’Istituto, in particolare 

del suo adeguamento al divieto di utilizzo del cellulare a scuola, in virtù della Circ. MIM del 

16.06.2025, n.3392 (Allegato D, Documento unitario), (punto 7). 

�​ Lo studente si impegna a “Riporre il proprio smartphone, se portato a scuola, in modalità 

spenta dentro al proprio zaino, per l’intero orario scolastico e in qualunque spazio della 

scuola, secondo le disposizioni previste dall’art. 6 bis del Regolamento d’Istituto “Divieto 

dell’utilizzo dei cellulari” (punto 10) 

�​ All’interno del piano di azione che l’istituzione scolastica intende attuare al fine di 

prevenire e contrastare eventuali fenomeni di bullismo e cyberbullismo, lo studente si 

impegna a:  

-attenersi al divieto dell’utilizzo del cellulare durante l’orario scolastico e, in ogni caso, 

utilizzare i dispositivi digitali nel rispetto del nuovo Regolamento d’Istituto (come da 

Documento unitario, Allegato D) (punto 2); 

-conoscere le sanzioni a cui si va incontro, nel caso di violazioni disciplinari, comprese 

quelle collegate al mancato rispetto del divieto dell’uso del cellulare durante tutto l’orario 

scolastico, e accettare e mettere in atto le azioni riparatrici decise dalla scuola a seguito di 

comportamenti non rispettosi del Regolamento d’Istituto (punto 5). 

 

********* 
Il presente documento unitario di adeguamento del Regolamento d’Istituto e del Patto di corresponsabilità alla C.M. del 
16.06.2025, n.3392, recante Disposizioni in merito all’uso dello smartphone nel secondo ciclo d’istruzione  

-sarà parte integrante del Regolamento d’Istituto adottato dal Consiglio d’Istituto con delibera n.5 del 31.08.2020 e 
aggiornato con delibera n. 7 del 09/10/2025, come ALLEGATO D; 

-sarà parte integrante del documento di programmazione di classe per l’a.s.2025/2026. 
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ALLEGATO C  (estratto dal Regolamento d’Istituto) 

 Corrispondenza tra infrazioni e sanzioni disciplinari irrogabili da organi collegiali (art. 51 quater R.I.) 

 

 Tipologia delle sanzioni irrogabili e organo competente all’irrogazione 

A. censura (Consiglio di classe) 

B. allontanamento dalla comunità scolastica da 1 a 3 giorni (Consiglio di classe) 

C. allontanamento dalla comunità scolastica da 4 a 9 giorni (Consiglio di classe) 

C.1 allontanamento dalla comunità scolastica da 2 a 5 giorni (Consiglio di classe), con ripercussioni sul voto di 

comportamento 

C.2 allontanamento dalla comunità scolastica da 5 a 15 giorni (Consiglio di classe), con ripercussioni sul voto 

di comportamento  

D. allontanamento dalla comunità scolastica da 10 a 15 giorni (Consiglio di classe) 

E. allontanamento dalla comunità scolastica per periodi superiori a 15 giorni, eventualmente fino al termine 

dell’anno scolastico (Consiglio d’Istituto) 

F. allontanamento dalla comunità scolastica fino al termine dell’anno scolastico con esclusione dallo scrutinio 

finale o con non ammissione all’esame di Stato (Consiglio d’Istituto) 

 

 
 

 sanzione 

Presenza di ripetuti richiami scritti A-B 

Violazione delle norme in materia di uso dei dispositivi di telefonia mobile o elettronici 
(senza violazione della normativa in materia di privacy) 

C.1 
 

Violazione delle norme in materia di uso dei dispositivi di telefonia mobile o elettronici 
(con violazione della normativa in materia di privacy e della normativa sul cyberbullismo) 

C.2 

Uso di linguaggio volgare, incompatibile con la presenza in un luogo avente finalità educative A-B 

Ripetuta violazione del divieto di fumare in Istituto (comprese le pertinenze all’aperto 
 A-B 

Comportamenti irrispettosi nei confronti del personale scolastico 
A-B 

Abbandono dell’aula senza autorizzazione del docente 
A-B 

Uso di espressioni irriguardose verso terzi A-B 

Rifiuto ad ottemperare a legittime disposizioni impartite dal personale scolastico A-B 

Falsificazione di firme in documenti scolastici B 

Effettuazione di fotografie o filmati verso terzi non consenzienti B 

Condotta aggressiva o molesta o minacciosa verso terzi B 

Rifiuto di declinare le proprie generalità, a fronte di richiesta da parte del personale scolastico B-C 

Danneggiamento doloso di beni appartenenti a terzi B-C 

Danneggiamento doloso di strutture o di beni appartenenti al patrimonio dell’Istituto C 

Uso di espressioni ingiuriose o offensive del decoro, dell’onore o della dignità delle persone, o a 
carattere razzista o sessista 

C 

Diffusione o comunicazione non autorizzata di fotografie o filmati di terzi C 

Assunzione di sostanze alcoliche, uso di sostanze psicotrope C 

Sottrazione di materiale di proprietà dell’Istituzione scolastica o di terzi C 

Uscita, anche temporanea, dall’Istituto senza autorizzazione dall’Autorità scolastica C 

Violazione dolosa delle norme in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro C-D 

Atti finalizzati a permettere o facilitare l’ingresso di estranei non autorizzati in Istituto D 

Ripetute condotte aggressive o moleste o minacciose verso terzi D-E 

Diffusione o commercio di sostanze alcoliche o psicotrope D-F 

Reiterati atti di violenza fisica o psicologica verso terzi, configurabili come bullismo D-F 

Fattispecie di cui all’art.4 c.9 e 9 bis del DPR n.249/1998, come modificato dal DPR n.235/2007 E-F 

 


